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Sotto «Progetti sostenuti» la Fondazione pubblica  annualmente i 
progetti che ha sostenuto o realizzato nell’anno d’esercizio. Questa 
banca dati consente di compiere ricerche  su persone e istituzioni 
sussidiate, tipi di progetto, luoghi degli eventi oppure importi dei 
sussidi assegnati.

COPERTINA

1   	Il progetto espositivo «puzzled» con opere 
dell’artista Xénia Laffely è stato presentato al 
Kunstraum Niederösterreich di Vienna.

2  	Sotto il marchio «Design Switzerland», dieci 
studi di design emergenti svizzeri hanno  
presentato i loro progetti alla «Milan Design 
Week».

3   Le «Corona Stages» promosse dalla Maison du Futur hanno permesso al pubblico di vivere esperienze culturali grazie al ricorso alle tecnologie digitali. Lo scatto mostra l’autrice  
Katja Brunner.
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5   Con il progetto «Tech Art Lab Sessions», operatori culturali brasiliani e svizzeri hanno realizzato insieme un’esposizione online. In foto, un’opera di Gabriel Junqueira.4   Il festival transdisciplinare «Foodculture Days» a Vevey costituisce una piattaforma di incontro e di scambio che coniuga cibo, arte e società.



Larma / Design6   Il festival «Bad Bonn Kilbi» di Düdingen ha proposto in cartellone una ventina di concerti di musicisti svizzeri, tra cui il batterista Julian Sartorius.

«Due anni di pandemia hanno scosso le mie attività 
più di quanto potessi inizialmente immaginare.

L’incertezza generale, anche per quanto riguarda le 
residenze artistiche, mi ha messo davanti alla

necessità di trovare nuovi modi di creare, sviluppare 
contatti e fare ricerca artistica. Mai come in questo
periodo ho dovuto dar prova di flessibilità, tenacia e 

ottimismo, ad esempio facendo ancor più affidamento 
alle istituzioni svizzere, agendo localmente seppur 

tentando di riflettere globalmente.»

ALAN BOGANA
La residenza dell’artista svizzero a Hong Kong  

si è svolta online a causa della pandemia.



7	 Nel quadro dell’esposizione «Bivouac» nell’area industriale «La Rasude» a Losanna, lo studio architettonico Gailing Rickling Architects ha realizzato un intervento tecnico  
	 e sensibile sulla struttura portante di un edificio.

8 	 Durante una residenza nello Zambia nel 2021, Andy Storchenegger ha realizzato la videoinstallazione «Nobody is Okay» insieme alla poetessa Marita Banda e ad artisti  
	 performativi locali.



PHILIPPE BISCHOF, DIRETTORE

Abbiamo nuovamente alle spalle 12 mesi che ci hanno lasciato 
una sensazione di disorientamento e di non aver fatto passi in 
avanti. Inoltre iniziamo a rassegnarci 
all’idea che la pandemia continuerà a 
far parte delle nostre vite ancora a 
lungo. «Se dovessi indicare un fatto-
re che ha maggiormente segnato la 
mia vita durante la pandemia, si trat-
terebbe di questa strana implosione 
del tempo», scrive Daniel Schreiber 
nel suo notevole saggio «Allein».

Per l’industria culturale, per sua na-
tura mobile e votata a una dimensione 
internazionale, che si nutre dell’incon-
tro tra un gran numero di persone, 
la sfida è stata quindi molteplice. Grazie a un’impressionante 
combinazione di capacità di improvvisare, di far fronte alle 
crisi e al spirito pionieristico, molte operatrici e operatori del 
settore culturale sono finora riusciti a garantire la propria 
sussistenza, pur subendo pesanti perdite. In Svizzera, per for-
tuna un importante contributo in tal senso è giunto anche dai 
programmi di sostegno pubblici e privati. Non dobbiamo però 
dimenticare che, in alcune realtà estere, la situazione è invece 
ben più precaria: contesti politici ed economici segnati da for-
ti disparità rappresentano una minaccia strutturale e sociale 
per la creazione e il patrimonio culturale che osserviamo con 
grande preoccupazione. 

In aggiunta alla pandemia e alle sue conseguenze, la fragilità 
degli ultimi mesi ha pure acceso i riflettori su temi cruciali quali 
la sicurezza sociale, condizioni di lavoro eque, l’attenzione alla 
diversità nell’ambito della programmazione e del personale e 
la decolonizzazione dei canoni culturali, a cui si aggiungono na-
turalmente le pari opportunità, strutture esenti da abusi e la 
sostenibilità ecologica. Queste istanze politiche e sociali contri-
buiscono – a giusta ragione – a esercitare una certa spinta al 
cambiamento nel settore culturale.

Forgiati da anni se non decenni di esistenza precaria, gli ope-
ratori e le istituzioni culturali sono riusciti in maniera sorpren-
dente a non perdere la bussola e a far sentire con coraggio la 
propria voce. Al tempo stesso non si può ignorare che, anche 
nel nostro settore, si avverte una sensazione di fatica e in-
sicurezza legata all’imponderabilità del presente, causata da 
fattori quali il comportamento imprevedibile del pubblico, con-
dizioni quadro economiche incerte, restrizioni mutevoli agli 
spostamenti internazionali e la difficile conciliazione tra lavoro 
e famiglia. La pandemia ha impietosamente messo a nudo le 
fragilità del sistema e dei suoi attori, a cui ora dobbiamo far 
fronte in maniera unita.

In veste di Fondazione svizzera per la cultura, consideriamo 
nostro preciso dovere coniugare in maniera intelligente affi-
dabilità e flessibilità e contribuire attivamente a una politica 

di promozione culturale più duratura. Le 
esperienze positive maturate durante la 
pandemia offrono un aiuto in tal senso: 
facendo tesoro delle conoscenze acquisi-
te nella fase di trasformazione grazie al 
dialogo con numerosi attori, affrontiamo 
con fiducia, consapevolezza e cautela un 
futuro che ci auguriamo migliore.

Quando un giorno vedremo gli eventi odier-
ni con un certo distacco, diremo probabil-
mente che si è trattato di una svolta epoca-
le, che ha comportato anche cambiamenti 
positivi nel settore culturale. Fino ad allora 

dobbiamo però prendere sul serio l’incertezza e le difficoltà di 
pianificazione. La cultura è parte di processi di trasformazione 
di più vasta portata a livello sociale, politico ed economico. A 
maggiore ragione, per noi è importante pianificare in modo av-
veduto le misure e i cambiamenti necessari, in modo da gettare 
anche in futuro un ponte tra le culture dentro e fuori i confini 
nazionali grazie all’impegno degli operatori culturali e con la col-
laborazione delle nostre istituzioni partner.

VULNERABILITÀ  
E RESPONSABILITÀ: AVANTI  
INSIEME VERSO IL FUTURO

La pandemia ha  
impietosamente messo a 

nudo le fragilità del  
sistema e dei suoi attori, 

a cui ora dobbiamo  
far fronte in maniera 

unita.
In qualità di presidente del Consiglio di fondazione, mi preme 
esprimere la mia più sentita gratitudine a tutte le collaboratrici 
e i collaboratori della nostra rete globale, attivi in Africa meri-

dionale, America del Sud, Asia meridio-
nale, in Cina, nella regione araba così 
come in Russia, a Parigi, a Venezia e Zu-
rigo, per lo straordinario lavoro svolto 
e il loro impegno incessante, di cui sia-
mo profondamente fieri.  

Nessuno può prevedere oggi quello 
che succederà domani, né sapere se 
la situazione di instabilità che stiamo 
vivendo perdurerà. Per mantenere 
la propria forza, è fondamentale che 
la Fondazione svizzera per la cultura 

tenga conto delle circostanze attuali, dimostrando al tempo 
stesso spirito di adattamento e capacità di operare in un’otti-
ca di lungo termine.

CHARLES BEER, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI FONDAZIONE

Il 2021 si è concluso in una sorta di déjà-vu. L’incertezza legata 
alla pandemia è rimasta una costante, e l’oscillare tra protezio-
ne sanitaria e mantenimento delle attività, tra libertà individuale 
e responsabilità collettiva continua a essere al centro dell’at-
tenzione e monopolizza il dibattito pubblico.

Grazie alla sua capacità di interrogarsi a fondo sulla nostra 
realtà, la cultura costituisce un fattore essenziale di coesione 
sociale. Da due anni è al centro di discussioni e valutazioni da 
cui dipendono direttamente le sue sorti, mentre i suoi prota-
gonisti cercano di adattarsi e far fronte a tutte le restrizioni, 
privazioni e, a volte, contraddizioni che la situazione comporta.

Tramite la sua rete di antenne sparse in tutto il mondo, Pro Hel-
vetia ha avuto modo di osservare la dimensione globale della 
crisi, gli elementi comuni e le differenze nelle decisioni prese dai 
vari Stati e, soprattutto, la portata intollerabile delle disugua-
glianze in tutti gli ambiti.

In questo contesto di incertezza, Pro Helvetia assolve più che 
mai alla sua missione di impegnarsi a fianco delle operatrici e 
degli operatori culturali. Adattando le sue iniziative e misure, la 
Fondazione è stata capace di continuare a offrire uno sostegno 
mirato e costante per tutta la durata della crisi.

Grazie alla sua capacità 
di interrogarsi a fondo 

sulla nostra realtà,  
la cultura costituisce  

un fattore essenziale di 
coesione sociale.

9   Charles Beer, presidente del Consiglio di fondazione

10   Philippe Bischof, direttore
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I CINQUE AMBITI DI ATTIVITÀ DI PRO HELVETIA IN SVIZZERA

Scambi  
e promozione

Sostegno a progetti 
artistici volti a favorire gli 
scambi tra le regioni e la 

coesione sociale. 

Sostegno  
alla creazione
Sostegno finanziario ad 
artiste e artisti affinché 

possano realizzare  
un’opera originale.

Impulsi  
alla cultura 

Sostegno a progetti che  
offrono nuovi impulsi  
artistici o culturali. 

Promozione  
delle nuove leve

Sostegno alle nuove leve  
per agevolarne l’accesso 

alla scena artistica profes-
sionale.

Mediazione  
artistica

Sostegno a progetti  
innovativi ed esemplari che 
consentono una fruizione 

critica dell’arte e della 
cultura.

Il sostegno alla creazione artistica svizzera in 
tutta la sua diversità, nonché la sua diffusione 
nelle varie regioni linguistiche, in entrambi  
i casi sulla base delle richieste, costituiscono 
il fulcro dell’attività di Pro Helvetia, incentrata  
sul patrocinio di progetti di importanza nazio-
nale. La Fondazione si impegna inoltre a dare 
nuovi impulsi alla vita culturale.

I.
FOCUS  
SVIZZERA
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ESEMPI DI PROGETTI 
Nel 2021 Pro Helvetia ha sostenuto oltre 2500 proposte artistiche  
e culturali in tutta la Svizzera, che testimoniano la varietà 
dell’arte e della cultura elvetica e, nel contempo, rappresentano 
una cartina di tornasole degli sviluppi e degli interrogativi  
che interessano la nostra società. Pure quest’anno la pandemia  
ha avuto un forte impatto sul settore culturale. Anche se per  
un breve periodo le manifestazioni si sono potute svolgere senza 
restrizioni, tutto il 2021 è stato comunque all’insegna dell’incer-
tezza. Operatori e istituzioni culturali sono stati costretti a  
elaborare a getto continuo nuove strategie e formati per realizzare 
i loro progetti. Al fine di offrire il miglior sostegno possibile in 
questa delicata fase di trasformazione, la Fondazione ha lanciato 
il pacchetto di misure «Bridges to the Future». L’attività di pro-
mozione delle diverse discipline è stata adeguata alle circostanze 
attuali, e inoltre in tutti gli ambiti sostenuti dalla Fondazione 
sono stati lanciati bandi di concorso straordinari incentrati  
su nuovi modelli di diffusione, di accrescimento della visibilità  
e di networking. 

Con il suo SOSTEGNO ALLA CREAZIONE, Pro Helve-
tia contribuisce in misura sostanziale a garanti-
re la diversità e l’alto livello qualitativo dell’arte 
contemporanea in Svizzera nell’ambito delle arti 
sceniche, del design, dei media interattivi, della 
letteratura, della musica, dei fumetti, delle arti 
visive e dei progetti transdisciplinari. Nel 2021 la 
Fondazione ha ampliato il proprio sostegno alla 
creazione in vari settori. Quale novità, hanno ad 
esempio potuto beneficiare di aiuti anche autori 
e autrici che non scrivono in una lingua nazio-
nale come Sreten Ugričić, che ha presentato un 
progetto di romanzo in serbocroato. Nell’ambito 
della musica, dal 2021 vengono concessi con-
tributi alla produzione anche nei campi dell’arte 
sonora e del teatro musicale. Hanno inoltre ri-
scosso un notevole successo i bandi di concorso 
per i contributi alla realizzazione nella sfera del 
design e dei media interattivi nonché i contributi 
alla ricerca e alla produzione per progetti trans
disciplinari come, ad esempio, «Flüchtiges Eis» 

di Sabine Harbeke, Regula Imboden e Margrit 
Schwikowski. 

Pro Helvetia INCENTIVA E PROMUOVE GLI SCAMBI AR-

TISTICI E CULTURALI fra le diverse regioni svizzere. 
La Fondazione sostiene esposizioni, produzioni 
teatrali e coreiche, festival, cicli di concerti, tra-
duzioni ed eventi di cultura popolare che gettano 
ponti tra le diverse regioni linguistiche e comuni-
tà culturali e contribuiscono a rafforzare la coe-
sione sociale. Nel quadro del pacchetto di misure 
straordinarie «Bridges to the Future», nel 2021 
l’A*dS è stata incaricata di organizzare work-
shop e corsi per promuovere la presenza digita-
le e l’autopromozione delle autrici e degli autori 
svizzeri. Inoltre, hanno beneficiato del patrocinio 
di Pro Helvetia il Festival internazionale di lette-
ratura di Leukerbad, la cui 25a edizione ha posto 
l’accento sulla letteratura svizzera, e, nell’ambito 
delle arti visive, l’esposizione dell’artista elvetica 
Vanessa Billy al Centre d’art Pasquart di Bienne che, 

incentrata sugli ultimi 15 anni della sua carriera, 
ne ha mostrato le esplorazioni con i diversi ma-
teriali, affrontando temi quali l'ecologia e la crisi 
energetica.

Pro Helvetia incoraggia le NUOVE LEVE e ne age-
vola l’accesso alla scena professionale svizzera 
e internazionale. In collaborazione con istituzioni 
partner, la Fondazione offre un ampio ventaglio 
di proposte che spaziano dai programmi di resi-
denze e di coaching ai sussidi per presentazioni 
pubbliche e alle misure promozionali. Nel 2021 ha 
sostenuto «Atlas – create your dance trails», un 
programma di workshop e ricerca di cinque setti-
mane destinato a coreografe e coreografi emer-
genti. Un progetto visivo patrocinato nel quadro 
di «Bridges to the Future» 
è l’esposizione «Bivouac», 
un’esplorazione artistica 
dell’area industriale «La 
Rasude» di Losanna in cui 
artisti, architetti e collet-
tivi hanno tra l’altro pre-
sentato le loro visioni di un 
nuovo spazio di vita. Ha 
inoltre beneficiato di un 
contributo la «Internatio- 
nal Young Composers Aca- 
demy», un incontro inter-
nazionale a Lugano che ha 
consentito a giovani compositrici e compositori di 
allacciare contatti, scambiare conoscenze e crea-
re collettivamente. 

Riprendendo le istanze e le tendenze attuali della 
creazione artistica, Pro Helvetia sostiene progetti 
innovativi in grado di dare NUOVI IMPULSI ALLA CUL-

TURA in Svizzera. Per rispondere alle restrizioni 
persistenti nel campo della musica, il bando di 
concorso «work in progress» ha posto l’accento 
sui processi di lavoro e di ricerca musicali non-
ché sull’elaborazione di nuovi formati di presen-
tazione. Nel quadro di «Bridges to the Future», 

mediante il progetto «DigitaLitera» sono state 
rafforzate le competenze digitali delle case edi-
trici letterarie. Nell’estate 2021 sono stati inol-
tre presentati i risultati dello studio preliminare 
«Relazioni di genere nel settore culturale svizze-
ro», realizzato dal Centro per gli studi di genere 
dell’Università di Basilea su mandato di Pro Hel-
vetia e dello Swiss Center for Social Research. 
Da tale studio è emerso che le donne risultano 
nettamente sottorappresentate in molti ambiti 
del settore culturale svizzero e che le differenze 
in tal senso tra le diverse discipline sono notevoli. 

Pro Helvetia sostiene progetti di MEDIAZIONE ARTI-

STICA che assumono un carattere esemplare, si 
distinguono per il loro approccio innovativo e sti-

molano il pubblico a una ri- 
flessione critica sull’arte e 
la cultura. Nel quadro del 
polo d’intervento « Arte, 
scienza e tecnologia», nel 
2021 Pro Helvetia ha lan-
ciato «Art meets …», un 
podcast in sette episodi in 
cui esponenti del mondo 
della cultura e della ricer-
ca dialogano su temi quali 
l’astronomia, il biohacking 
e la robotica. In vista del 
riorientamento della me-

diazione artistica nell’ottica della «Riflessione 
critica», nel 2021 è stato elaborato il bando di 
concorso «Multiply Perspectives», che dal 2022 
sosterrà progetti innovativi volti a incoraggiare il 
pensiero critico sull’arte, la cultura e la loro fun-
zione sociale. 

Operatori e istituzioni 
culturali sono stati  

costretti a elaborare  
a getto continuo nuove 

strategie e formati  
per realizzare i loro  

progetti.
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Pro Helvetia concede su richiesta contri-
buti a progetti culturali svizzeri pre-
sentati ovunque all’estero, favorendo 
così la diffusione dell’arte e della cultura 
elvetica contemporanea su scala globa-
le. Mediante le sue sedi nel mondo, la 
Fondazione sostiene la creazione di reti 
professionali a livello internazionale  
in tutte le discipline artistiche da essa 
sostenute e promuove gli scambi cultu-
rali e le cooperazioni internazionali.

Diffusione
Sostegno alla presenza di artiste e 
artisti e operatori culturali svizzeri 
e alla diffusione delle loro opere a 

livello internazionale. 

Promozione
Strumenti per favorire i contatti e 
la visibilità dell’arte e della cultura 
elvetica presso gli organizzatori e i 

professionisti internazionali. 

Partecipazioni 
svizzere 

Contributi a partecipazioni  
nazionali o a focus sulla 

Svizzera nel quadro di mani-
festazioni rinomate a livello 

internazionale.

Nuove reti,  
regioni e mercati

Esplorazione di reti, regioni e mercati 
promettenti per le artiste e gli artisti 

svizzeri.

Scambi tra  
le culture

Incoraggiamento degli scambi 
di conoscenze con altre culture 
per le operatrici e gli operatori 

culturali.

I CINQUE AMBITI DI ATTIVITÀ DI PRO HELVETIA A LIVELLO GLOBALE

II.
FOCUS 
MONDO
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ESEMPI DI PROGETTI
Nel quadro delle sue attività internazionali, nel 2021 Pro Helvetia 
ha sostenuto in totale oltre 2400 eventi artistici e culturali in  
100 Paesi. Anche nell’anno in rassegna, le pesanti restrizioni alla  
mobilità hanno rappresentato una grossa sfida per la collaborazio-
ne internazionale. La pandemia ha inoltre evidenziato le profonde 
disparità strutturali che caratterizzano gran parte del panorama 
artistico e culturale a livello globale. Con « To-gather», Pro Helvetia 
ha perciò indetto per la prima volta un bando di concorso volto  
a sviluppare e sperimentare nuove forme e metodi di collabora-
zione internazionale per le istituzioni culturali svizzere.

Pro Helvetia SOSTIENE LA DIFFUSIONE delle ope-
re di artiste e artisti svizzeri invitati da istituzio-
ni, organizzatori o festival esteri rinomati. A tale 
scopo, la Fondazione assegna contributi a pro-
duzioni teatrali e coreiche, tournée musicali e 
letterarie, esposizioni e traduzioni di opere sviz-
zere. Nel 2021 la Ruhrtriennale ha presentato un 
focus sulla Svizzera, comprendente tra l’altro il 
ciclo «Grosse Stimmung» di Edu Haubensak per 
dieci pianoforti a coda accordati in modo diverso 
e una serie di dibattiti e letture, curata e mo-
derata da Lukas Bärfuss, sul tema «La natura 
dell’essere umano». Dopo un anno di pausa do-
vuta alla pandemia, nel 2021 si è anche svolta 
nuovamente la «Sélection Suisse en Avignon», la 
piattaforma svizzera al Festival OFF di Avigno-
ne: tra le proposte in programma, segnaliamo 
la pièce per l’infanzia «À l’envers, à l’endroit» di 
Muriel Imbach, che capovolge gli stereotipi di ge-
nere nelle favole. 

Avvalendosi di un’ampia gamma di STRUMENTI 

DI PROMOZIONE, Pro Helvetia contribuisce ad 
accrescere la visibilità della creazione artisti-
ca e culturale svizzera presso gli organizzatori 
stranieri. Grazie alla Fondazione, nel 2021 dieci 
studi di design emergenti hanno avuto l’opportu-
nità di presentare i loro progetti e partecipare a 
incontri di matchmaking con importanti partner 
dell’industria nel quadro della prestigiosa «Mi-
lan Design Week». Alla WOMEX (Worldwide Music 
Expo), la più importante fiera mondiale dedicata 
alla world music che nel 2021 si è tenuta a Porto, 

Pro Helvetia e la FONDATION SUISA hanno orga-
nizzato uno stand collettivo per promuovere la 
musica svizzera.

La Fondazione provvede all’organizzazione delle 
PARTECIPAZIONI SVIZZERE e dei focus sulla Sviz-
zera durante numerose manifestazioni, fiere 
e biennali rinomate a livello internazionale. Tra 
i focus in programma nell’anno in rassegna se-
gnaliamo quello, previsto in origine nel 2020, 
dell’importante festival di danza contemporanea 
«ImPulsTanz – Vienna International Dance Festi-
val», il quale ha offerto al pubblico 14 produzioni 
rappresentative della danza svizzera contempo-
ranea in tutte le sue sfaccettature. Nel quadro 
della 17a Mostra Internazionale di Architettura – 
La Biennale di Venezia, il Padiglione svizzero ha 
ospitato «oræ – Experiences on the Border» del 
team di progetto ginevrino formato da Mounir 
Ayoub, Vanessa Lacaille, Fabrice Aragno e Pierre  
Szczepski. Tale esposizione ha messo in relazio-
ne la realtà fisica della frontiera elvetica con le 
sue implicazioni politiche e sociali, tracciando 
così una nuova percezione di questi territori 
abitati. Lo «European Poetry Festival» di Lon-
dra ha visto tra i protagonisti Clea Chopard, Rolf 
Hermann e Baptiste Gaillard, che, nell’ambito di 
collaborazioni plurilingui in coppia con autrici e 
autori locali, hanno letto opere inedite di poesia 
contemporanea. 

Pro Helvetia incoraggia gli scambi con le altre cul-
ture mediante RESIDENZE, SCAMBI DI CONOSCENZE 

E COOPERAZIONI, che consentono alle operatrici 
e agli operatori culturali svizzeri di estendere la 
propria rete di contatti, conoscere nuovi contesti 
culturali e ampliare il proprio bagaglio di espe-
rienze professionali. Nell’ambito del progetto 
biennale «Locus Globus», sostenuto mediante il 
bando di concorso straordinario «To-gather», 
operatori culturali sudafricani e svizzeri invitano 
ad esempio la popolazione 
locale a contribuire al pro- 
gramma multidisciplinare 
di festival in entrambi i Pae
si. A tale proposito si può 
citare anche il progetto 
«with the field»: nel quadro 
di uno scambio biennale tra 
realtà locali, un collettivo 
di artisti provenienti da 
India, Bangladesh, Brasile, 
Messico e Svizzera attivi 
in contesti ecologici e ru-
rali esplora diverse forme 
di pratiche artistiche. In collaborazione con Arts 
at CERN, è stato inoltre lanciato «Connect», un 
programma di residenze e scambi che intende a 
rafforzare il dialogo tra arte e scienza a livello 
internazionale.

Infine, Pro Helvetia presta anche attenzione alle 
NUOVE RETI, REGIONI E MERCATI che offrono l’op-
portunità di intensificare gli scambi e rafforzare 
la presenza dell’arte e della cultura svizzera. In 
quest’ottica risulta cruciale sviluppare e coltiva-
re partenariati con organizzatori regionali. Per 
rispondere all’esigenza odierna di una forte pre- 
senza online, Pro Helvetia ha indetto il bando  

di concorso «Design Swi-
tzerland Matchbox: Indu-
stry Connect», grazie al 
quale otto studi di design 
hanno potuto approfondi-
re le proprie competenze 
digitali mediante misure 
mirate e incontrare vari 
partner potenziali del mon- 
do dell’industria. Nell’anno 
in rassegna è stato anche 
rivisto il programma di men- 
torato «SwissGames Show- 
case», istituito nel 2020 

a seguito dell’annullamento a causa di Covid-19  
delle manifestazioni dedicate ai media interattivi. 
Contestualmente è stato pure lanciato un nuovo 
bando di concorso, che ha consentito agli studi 
svizzeri di presentarsi tramite video a una giu-
ria internazionale di esperti. Gli studi selezionati 
hanno in seguito beneficiato di un accompagna-
mento online da parte dei membri della giuria, i 
quali hanno pure provveduto a metterli in contat-
to con potenziali partner dell’industria.

La pandemia ha  
evidenziato le profonde 

disparità strutturali  
che caratterizzano gran 

parte del panorama  
artistico e culturale a 

livello globale.
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La rete globale di Pro Helvetia comprende sei uffici di colle-
gamento, il Centre culturel suisse di Parigi (CCS) e istituzioni 
partner, ossia l’Istituto Svizzero attivo a Roma e Milano (ISR) e 
lo Swiss Institute di New York (SINY).

Gli uffici di collegamento

Allo scopo di estendere il proprio raggio d’azione anche oltre 
l’area culturale anglosassone ed europea, negli ultimi 30 anni 
Pro Helvetia ha aperto uffici di collegamento nella regione ara-
ba (Il Cairo), in Africa meridionale (Johannesburg, 1998), Asia 
meridionale (Nuova Delhi, 2007), Cina (Shanghai, 2010), Russia 
(Mosca, 2017) e, per la prima volta, una rete di uffici decentra-
lizzata in quattro Paesi dell’America del Sud (Bogotá, Buenos 
Aires, Santiago del Cile, São Paulo, 2021). Nel 2021 anche gli 
uffici di collegamento di Mosca e Johannesburg hanno decen-
tralizzato la propria attività, dislocando in maniera permanen-
te tre collaboratori rispettivamente a Ekaterinburg e in Africa 
occidentale e orientale. Queste antenne sono dunque attive in 
contesti culturali e politici estremamente eterogenei. Dirette 
da collaboratori del posto, che osservano e partecipano atti-
vamente allo sviluppo di nuove reti, pratiche e discorsi artistici 
nelle rispettive regioni, esse favoriscono l’incontro tra ope-
ratrici e operatori culturali svizzeri e locali e contribuiscono 
al dialogo tra le diverse regioni culturali. Oltre a sostenere 
progetti di partner locali in tutte le discipline sostenute dal-
la Fondazione, permettono agli operatori culturali di svolgere 
residenze e viaggi di ricerca in Svizzera e nelle proprie aree 
di competenza. Nell’anno in rassegna, durante il quale tutte le 
regioni sono state duramente colpite dalla pandemia, gli uffici 
di collegamento hanno consolidato in maniera mirata i propri 
partenariati e sperimentato nuovi modelli di scambio culturale 
e collaborazione artistica.

RETE GLOBALE
Le sedi nel mondo di Pro Helvetia consentono la presenza di  
operatrici e operatori artistici e culturali attivi in Svizzera  
a importanti eventi e favoriscono gli scambi e la collaborazione  
con istituzioni culturali e artisti locali.

Le istituzioni partner

Mediante contratti di prestazioni, Pro Helvetia contribuisce 
in misura sostanziale ai programmi culturali di due istituzioni 
partner svizzere all’estero: l’Istituto Svizzero (IS) di Roma (con 
la sua sede di Milano) e lo Swiss Institute di New York. La Fon-
dazione collabora inoltre con Swissnex di San Francisco sulla 
base di progetti. 

Nell’anno in rassegna, Pro Helvetia ha inoltre lanciato un pro-
gramma di eventi e residenze a Palazzo Trevisan degli Ulivi vol-
to a stimolare la sperimentazione e la creazione in loco, nell’am-
bito del quale per la prima volta sono state messe a concorso 
sei residenze tematiche a Venezia. 

Pro Helvetia  
Nuova Delhi

Attività in Asia  
meridionale e collaboratori  

a Nuova Delhi

Pro Helvetia 
America del Sud

Attività in America del Sud 
e collaboratori a Santiago 
del Cile, São Paulo, Buenos 

Aires e Bogotá

Pro Helvetia 
Shanghai
Attività in Cina  

e collaboratori a  
Shanghai

Swiss  
Institute  

New York

Pro Helvetia 
Johannesburg

Attività in Africa occidentale, 
Africa orientale, Africa centra-
le e Africa meridionale e col-
laboratori a Johannesburg, 

Kampala e Abidjan

Pro Helvetia
Mosca

Attività in Russia  
e collaboratori a Mosca  

ed Ekaterinburg

Il Centre culturel suisse di Parigi (CCS)

Il Centre culturel suisse di Parigi gestito dalla Fondazione co-
stituisce una vetrina per la creazione artistica e culturale el-
vetica contemporanea, in particolare nell’ambito delle arti sce-
niche, della musica e delle arti visive, e promuove le relazioni 
tra la scena artistica e culturale svizzera e francese. Dotato di 
due spazi espositivi, un palcoscenico e una libreria, offre una 
piattaforma ad artiste e artisti di varie discipline.

Sotto l’egida dell’Ufficio federale delle costruzioni e della logi-
stica, nel 2021 sono stati selezionati gli architetti incaricati dei 
lavori di ristrutturazione e ammodernamento del CCS. Il comi-
tato di valutazione, formato non solo da esperti ma anche da 
rappresentanti di Pro Helvetia, ha optato per un team fran-
co-svizzero formato da Thomas Raynaud (Parigi) e Truwant + 
Rodet (Basilea). L’inizio dei lavori è previsto nell’estate 2022, la 
riapertura del CCS nel 2024. 

Pro Helvetia  
Cairo

Attività nella regione  
araba e collaboratori  

al Cairo

Pro Helvetia
Sede della Fondazione  

a Berna e sede centrale  
a Zurigo con collaboratori  

provenienti da tutta  
la Svizzera 

Istituto  
Svizzero  
Roma/ 
Milano

Centre  
culturel  
Suisse  
Paris
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II

PRO HELVETIA JOHANNESBURG nel 2021 ha sostenuto 
il progetto «Voices of Nairobi» della Nairobi Musi-
cal Theatre Initiative che, nel quadro di workshop 
virtuali diretti dal regista di radiodrammi e dram-
maturgo Erik Altorfer, è sfociato nella produzione 
di una raccolta di 14 episodi pilota di radiodrammi. 
Il progetto ha altresì ispirato Altorfer a organiz-
zare ulteriori workshop con partecipanti ugandesi 
durante il Kampala International Theatre Festival. 
Nella sua seconda edizione, l’«IN/OUT-Festival» 
promosso da Pro Helvetia America del Sud ha var-
cato i confini continentali: gli uffici di collegamento 
dell’America del Sud e di Johannesburg hanno in-
fatti collaborato con tre festival in Brasile (Novas 
Frequências), Uganda (Nyege Nyege) e Svizzera 
(Sonic Matter) nonché con diverse operatrici e 
operatori culturali delle rispettive regioni per spe-
rimentare nuove forme di collaborazione artistica. 
Il programma online, un’esperienza virtuale che ha 
proposto concerti, videoarte e DJ session, è stato 
seguito da oltre 3500 persone.

Con il sostegno di PRO HELVETIA IL CAIRO, l’Institut 
Français in Libano, il Lyon BD Festival e fumettisti 
locali hanno organizzato il Beyrouth BD Festival, 
dedicato alla fumettistica francofona contempo-

ranea. L’evento, articolato in vari formati, ha vi-
sto tra i suoi protagonisti anche la disegnatrice 
svizzera Hélène Becquelin. Mediante un forum di-
gitale, una residenza di una settimana in Svizzera 
e tre concerti, il progetto «TRANSMITTING VOI-
CES» ha favorito l’incontro tra artisti svizzeri e 
algerini di musica elettronica e tradizionale. Que-
sto progetto è legato al Polyfon Festival Basel, 
un appuntamento per gli appassionati di musica 
contemporanea svizzeri e del mondo intero volto 
a promuovere scambi artistici duraturi. 

Alla «Experimental Music and Art (EMA) Expo 
2021» di Mosca, PRO HELVETIA MOSCA ha patroci-
nato un’esposizione e un forum di scambio sull’ar-
te tecnologica e digitale, nell’ambito dei quali 11 
artiste e artisti e quattro curatori provenienti da 
Svizzera, Russia e Argentina hanno presentato 
oggetti mediali sculturali e arte digitale, sonora 
e biologica. Tra le manifestazioni sostenute figura 
anche il festival internazionale di musica da came-
ra «Asia – Siberia – Europe» a Krasnojarsk, che 
in Siberia intende gettare un ponte tra Oriente 
e Occidente. Nel 2021, protagonista dell’evento, 
che ogni anno presenta strumenti musicali tradi-
zionali di diversi Paesi, è stato il corno delle Alpi. 

Ha altresì beneficiato di un supporto il focus sulla 
Svizzera alla «Ural Industrial Biennial of Contem-
porary Art» di Ekaterinburg, per cui gli artisti 
svizzeri Alan Alpenfelt, Hannah Weinberger, Olivia 
Wiederkehr, Jerome Leuba e Florence Jung hanno 
creato o adattato progetti speciali.

Nel 2021, PRO HELVETIA NUOVA DELHI ha tra l’altro 
sostenuto il progetto «Let me tell you a story», 
con cui illustratrici e illustratori svizzeri e nar-
ratrici e narratori indiani 
hanno dato immagine e 
voce e condiviso con il pub- 
blico una selezione di sto- 
rie di bambini dell’Asia me- 
ridionale. Nell’ambito dell’ 
arte, della scienza e della 
tecnologia, l’ufficio di col-
legamento ha patrocinato 
il progetto «BeFantastic 
Together», che ha riunito 
artisti ed esperti di tec-
nologia provenienti dalla 
Svizzera e dall’Asia meri-
dionale per esplorare l’in-
telligenza artificiale, l’apprendimento automati-
co, dati e reti attorno al tema della crisi climatica. 
L’artista svizzero Marc Lee ha seguito il progetto 
come mentore ed esperti svizzeri tra cui Giulia 
Bini, Fragmentin e Boris Magrini hanno parteci-
pato a tavole rotonde.

PRO HELVETIA SHANGHAI ha promosso l’esposizio-
ne «La Mode en Vert» durante la Shanghai Fa-
shion Week al fine di favorire il dialogo tra l’in-
dustria della moda cinese ed elvetica sul tema 
della sostenibilità. In questo contesto, sei mar-
chi svizzeri di moda hanno avuto l’opportunità di 
presentare le loro più recenti collezioni a un pub-
blico cinese di addetti ai lavori. Con il sostegno 
dell’ufficio di Shanghai, Birdly ha presentato il 
suo progetto «Paradise Lost» in occasione della 
13a edizione della Shanghai Biennale, incentrata 
sul tema «Bodies of Water». Grazie a un simu-
latore di immersione, i visitatori hanno potuto 
esplorare le profondità marine assumendo le 
vesti di una tartaruga marina e sono stati sen-
sibilizzati sull’importanza della protezione degli 
oceani. Il sostegno concesso al «Sound and Fury  

International Playwrights Translation & Exchange  
Program» ha inoltre consentito la traduzione in ci-
nese di cinque sceneggiature svizzere. Le opere 
tradotte sono state poi presentate nel quadro di 
letture pubbliche a Shanghai. 

Grazie al sostegno di PRO HELVETIA AMERICA DEL 

SUD e con il supporto organizzativo della Biennale 
di danza di Cali, il gruppo coreico elvetico «Com-
pagnie 7273» ha portato in tournée la sua pièce 

«NUIT» in quattro città 
della Colombia. La video- 
installazione «Bosque Ma-
rino» dell’artista Valentina 
Pini, presentata nel quadro 
della «15. Bienal de Artes 
Mediales» di Santiago del 
Cile quale parte dell’esposi- 
zione collettiva «Conscien- 
cia», ha proposto un ac-
costamento tra intagli e or- 
namenti di mobili e le forme 
della natura in una proie- 
zione di ampio formato.  
L’artista ha svolto ricer-

che sui materiali utilizzati durante la sua resi-
denza presso la «Casa Museo Alberto Baeris
wyl» (CAB) in Patagonia, anch’essa patrocinata 
dall’antenna sudamericana della Fondazione. 

IL CENTRE CULTUREL SUISSE (CCS) di Parigi nel 2021 
ha organizzato una tavola rotonda con Adeline 
Mollard e Katharina Reidy, in cui le due artiste 
grafiche svizzere hanno parlato delle proprie 
esperienze lavorative. Nell’anno in rassegna, il 
CCS ha altresì proposto un’importante esposi-
zione dedicata all’artista svizzera Manon: serie 
di fotografie, performance fotografiche, filmati 
e installazioni hanno offerto un quadro esausti-
vo dell’opera dell’artista, incentrata in particola-
re sul femminismo e sul ruolo della donna nella ri-
voluzione sessuale. Verso la fine dell’anno, il CCS 
ha ospitato la performance «Anacrónica III: The 
Mesmeric Sermons of the Nudists» dell’artista 
Garrett Nelson, parte di un progetto congiunto 
promosso da varie istituzioni che si confronta 
con l’eredità di Cathy Josefowitz (1956-2014).

Il 2021 è stato  
segnato dagli sforzi  

di consolidare le  
collaborazioni esistenti 
e coltivare gli scambi 

malgrado le numerose 
restrizioni.

ESEMPI DI PROGETTI 
Siccome la pandemia ha continuato a rappresentare una grossa 
sfida per la collaborazione internazionale, la rete globale di Pro 
Helvetia, con le sue relazioni e i suoi partenariati a lungo termi-
ne, a maggior ragione si è rivelata importante. Il 2021 è stato  
segnato da un lato dagli sforzi di consolidare le collaborazioni  
esistenti e coltivare gli scambi malgrado le numerose restrizioni 
e, dall’altro, dall’esigenza di individuare e sperimentare nuovi 
formati e possibilità per collaborazioni internazionali a lungo ter-
mine. Nell’anno in rassegna, la Fondazione ha indetto per la 
prima volta il bando di concorso «To-gather», volto a sostenere 
progetti di collaborazione internazionale inediti o in corso  
tra operatori e istituzioni culturali in Svizzera e nelle regioni  
degli uffici di collegamento e, in questo modo, rafforzare i lega- 
mi esistenti e concludere nuovi partenariati. 
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11	 Nel progetto «[I] doesn’t exist», le sviluppatrici di videogiochi Luzia Hüttenmoser e Anna-Lena Pontet si interrogano sull’individualità degli avatar: questi ultimi vanno  
	 considerati schiavi o estensioni dei giocatori?

12	 Basandosi sulle opere di Christian Zehnder, alcuni artisti locali sono andati alla ricerca di punti di risonanza tra la Svizzera e la Cina nell’esposizione «Echo: Greetings from Nature 
and Urban Space — An Overture» a Shanghai.



13	 Il «Freetown Performance Festival» in Sierra Leone, svoltosi nello spazio pubblico, ha promosso scambi duraturi tra artisti locali e internazionali.

«Il distacco prolungato ci ricorda i presupposti  
strutturali sulle quali si basano i legami culturali  

e la mobilità e la fragilità di tali presupposti.  
È arrivato il momento di riflettere sulle modalità  

con cui ci colleghiamo agli altri e a luoghi distanti e, 
soprattutto, sulla ragione per cui lo facciamo.  

È pure giunto il momento di superare la paura di  
essere lenti. Parliamo di viaggi slow, di slow  

touring e di tutte le belle cose che hanno bisogno  
di tempo per svilupparsi.»

OPHELIA JIADAI HUANG
Artista, curatrice e responsabile dei progetti presso  

lo Shanghai Dramatic Arts Centre, Cina
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14	 Nel quadro del suo progetto di ricerca sulla storia della tipografia locale a Dhaka, l’artista Mara Züst ha organizzato una serie di workshop con artisti del posto. 15   Il festival transdisciplinare «Open Source Body» ha promosso gli scambi tra artisti ed esperti della salute e della ricerca biomedica.



Dei 43,0 milioni di franchi a disposizione 
di Pro Helvetia nel 2021, l’86,3% è stato 
investito direttamente nella cultura. La 
quota dei costi amministrativi, pari al 
13,7%, è inferiore alla soglia strategica 
fissata dal Consiglio federale. Nel 2021, 
Pro Helvetia ha ricevuto in totale 5041 
richieste. Le domande accolte ammon-
tano al 48,8%, un valore nuovamente in 
linea con la media degli anni precedenti 
alla pandemia. 

III.
FATTI  
E CIFRE

La nostra priorità: la cultura

L’86,3% dei 43,0 milioni di franchi spesi da Pro 
Helvetia nel 2021 è andato direttamente alla  
cultura. La quota dei costi amministrativi, cal- 
colata sulla base delle norme ZEWO e pari al 
13,7%, è inferiore alla soglia strategica prescrit-
ta dal Consiglio federale.

Progetti legati a richieste � 28,9 mio.
Progetti delle sedi all’estero� 7,5 mio.
Informazione culturale � 0,7 mio.
Amministrazione � 5,9 mio.

Somme spese in CHF

Ogni quattro anni, nel quadro del messaggio sulla cultura  
il Parlamento stabilisce il credito quadro da accordare  
a Pro Helvetia. La somma ottenuta dalla Fondazione per il 
quadriennio 2021-2024 ammonta a 180,4 milioni di franchi.  
Il credito per il 2021 è stato pari a 43,0 milioni. 

Progetti legati a richieste    
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2021

48,8%

2529
PROGETTI CULTURALI 

sostenuti

A causa delle restrizioni dovute alla 
pandemia, le attività culturali si sono 
concentrate maggiormente in Svizzera 
e nello spazio virtuale, come testimo-
nia il numero più elevato di progetti 

culturali sostenuti in territorio naziona-
le. Pro Helvetia ha sostenuto in particolare 
anche progetti focalizzati su nuovi modelli di 
diffusione, di accrescimento della visibilità  
e di networking. 

Sussidi concessi in tutta la Svizzera

Sussidi rappresentativi della diversità linguistica

Area di lingua tedesca

Area di lingua francese

Area di lingua italiana Area di lingua romancia

Lingue principali secondo  
la regione linguistica. 
Fonte: Ufficio federale di  
statistica (stato: 2020)

Sussidi

Nella concessione dei sussidi, 
Pro Helvetia tiene conto della 
diversità linguistica e culturale 
della Svizzera.

Evoluzione del numero di richieste

5000

Quota delle richieste accolte

Numero di 
richieste

3000

1000
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2000

0

4500

2500

500

3500

1500

2016

52,2%

2017

48,5%

2018

47,3%

2019

48,4%

Panoramica sulle richieste inoltrate
Nel 2021 Pro Helvetia ha ricevuto 5041 richieste di sussidi. La Fondazione ha sostenuto progetti negli 
ambiti Arti sceniche, Arti visive, Design & Media interattivi, Letteratura, Musica e Transdisciplinarità.

Nel 2021 è stato presentato un ricorso contro una decisione di Pro Helvetia al Tribunale amministrativo
federale, che il 31.12.2021 era ancora in attesa di giudizio.

Richieste 
inoltrate

Richieste 
accolte

Rispetto al 2020, il  
numero delle richieste 
accolte è rimasto  
invariato in termini  
assoluti, mentre la loro 
quota sul totale delle 
richieste inoltrate è  
aumentata, tornando  
sui livelli degli anni pre-
cedenti alla pandemia.  
Il motivo di questo au-
mento è che le divi- 
sioni hanno promosso  
misure di sostegno 
mirate per le rispettive 
discipline e non vi  
è stato, come nel 2020, 
un bando di concorso 
generale rivolto a tutti  
gli indirizzi artistici.

Arti visive 
Musica
Letteratura

Innovazione 
& Società 

Arti  
sceniche

11
9

5

9
8

5

2
2

7

11
70

11
5

2

Design &  
Media interattivi 3

12

2020

38,9%

71,0%
24,4%

4,3% 0,3%

67%
27%

5% 1%

33
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EPromozione della cultura svizzera in tutto il mondo
Parallelamente alle sue attività a livello nazionale, nel 2021 Pro Helvetia ha sostenuto oltre 2400  
proposte artistiche e culturali svizzere in 100 Paesi.

Ripartizione geografica delle proposte sostenute:

Svizzera

46,9%
Europa

39,5%
Russia e Asia centrale

1,8%America del Nord

1,2%

America del Sud

2,7%

Africa occidentale, centrale, 
orientale e meridionale

2,5%

Subcontinente indiano

2,1%

Nord Africa e Medio Oriente 

1,9%

Oceania e Pacifico

0%

Asia orientale e Cina

1,4%

16	 Nel quadro dell’esposizione «Manon», il CCS ha presentato anche «Il boudoir rosa salmone» (1974), opera giovanile dell’artista caratterizzata dall’ambiguità tra lo spazio  
	 intimo e la sua teatralizzazione.

«La rinuncia intenzionale a eventi e alla  
comunicazione personale, così come la solitudine  
che un soggiorno prolungato all’estero comporta,  

suscitano riflessioni profonde, relative sia alle pratiche 
artistiche personali che al Paese che si sta imparando 

a conoscere. È proprio questo aspetto che rende  
fruttuosa una residenza, persino in un periodo di 

restrizioni dovute alla pandemia: minori distrazioni, 
maggiore libertà mentale e la disponibilità a dedicare 

molto più tempo a un processo artistico in corso.»

ALENA PAPINA
L’artista russa nel 2021 ha svolto una residenza presso la Rote Fabrik



IV.
VALUTAZIONE
Pro Helvetia sottopone regolarmente a 
valutazioni gli impegni assunti e le mi-
sure adottate principali. A causa delle 
circostanze particolari dovute alla pan-
demia e del conseguente adeguamento 
dei propri strumenti di sostegno, nel 
2021 la Fondazione ha rinunciato alla 
valutazione delle misure ordinarie,  
concentrandosi invece su due importan- 
ti provvedimenti straordinari promossi  
per rispondere alla situazione eccezio-
nale, ossia il pacchetto di misure «Brid-
ges to the future» e il bando di concorso 
«To-gather». Le valutazioni offrono 
spunti importanti sull’efficacia e l’ade-
guatezza di questi provvedimenti ed 
evidenziano le possibilità per migliora-
menti futuri dell’attività di sostegno.

	→ Bridges to the Future
Rivolto a tutte le discipline artistiche sostenute dalla Fondazione, il pacchetto di 
misure «Bridges to the Future» è stato elaborato con il concorso di rappresen-
tanti della scena artistica e culturale, duramente colpita dalla pandemia, in modo 
da venire incontro nel migliore dei modi alle mutevoli esigenze delle operatrici e 
degli operatori del settore. Grazie a questo approccio integrativo, le misure in 
questione – p. es. contributi alla ricerca artistica nel campo delle arti sceniche e 
della musica, incoraggiamento allo sviluppo di competenze digitali, aiuti agli studi 
di game design per implementare strategie di marketing – si sono perlopiù rive-
late fruttuose. Lo testimoniano in particolare le circa 320 richieste ricevute per 
contributi alla ricerca nell’ambito della musica e delle arti sceniche e i circa 150 
operatori culturali che hanno beneficiato di un sostegno per l’acquisizione di com-
petenze digitali. In alcuni casi, i riscontri ricevuti e le esperienze maturate sono 
stati talmente positivi che si è deciso di mantenere le misure anche in futuro.

	→ To-gather
Anche nel 2021, la pandemia ha profondamente influenzato il mondo della cultura 
a livello mondiale, mettendo a rischio la continuità di partnership consolidate e 
pratiche artistiche esistenti. L’attuazione del mandato di Pro Helvetia di promuo-
vere gli scambi culturali tra la Svizzera e le regioni degli uffici di collegamento 
dipende direttamente dalla «salute» della scena artistica e culturale delle regioni 
in questione. Con «To-gather», la Fondazione ha voluto favorire le relazioni tra 
artisti e attori culturali svizzeri ed esteri, coltivare le reti professionali esistenti 
e crearne di nuove durante e dopo la pandemia. Artisti e collettivi sono stati in-
coraggiati a presentare progetti collaborativi della durata di 2-3 anni tra partner 
attivi in Svizzera e in almeno un Paese nell’area di competenza di un ufficio di 
collegamento.

In risposta al bando di concorso sono pervenute in totale 133 candidature, 31 
delle quali sono state accolte. La ripartizione geografica dei progetti sostenuti, 
riguardanti varie singole discipline artistiche o di natura interdisciplinare, è la 
seguente: 5 provenienti dal mondo arabo (su 15 candidature), 8 dall’Africa meri-
dionale (su 37), 7 dall’Asia meridionale (su 28), 3 dalla Cina (su 14), 3 dalla Russia 
(su 13) e 6 dall’America del Sud (su 26). Molte proposte erano volte a esaminare 
più a fondo le opportunità legate alle collaborazioni digitali e ibride. Infine si è 
anche notata una tendenza verso progetti di ricerca che richiedono tempi di re-
alizzazione più lunghi. 

Il bando di concorso ha suscitato grande interesse e attirato un’ampia gamma 
di partner, il che testimonia come le misure proposte abbiano saputo risponde-
re alle esigenze degli artisti e delle organizzazioni culturali sia in Svizzera che 
all’estero.
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V.
ORGANIZ-
ZAZIONE
Il Consiglio di fondazione, presieduto 
dall’ex consigliere di Stato ginevrino  
Charles Beer, è responsabile della  
governance e della strategia della Fon-
dazione. La sede centrale sotto la  
guida del direttore Philippe Bischof 
elabora le linee direttive strategiche 
nonché le misure di sostegno e, con i  
suoi 118 collaboratori in Svizzera e 
all’estero, assicura un adempimento 
efficace delle attività della Fondazio- 
ne. A tale scopo Pro Helvetia si avvale 
della consulenza della Commissione  
di esperti, di varie giurie e di esperti 
esterni. In vista del messaggio sulla 
cultura 2021-2024, Pro Helvetia ha pro-
mosso una riorganizzazione interna.

ORGANIGRAMMA

Stato: 31 dicembre 2021

SEDE CENTRALE & SEDI NEL MONDO

Supplenza  
della Direzione*

Finanze Informatica &  
Servizi generali Risorse umane

Arti sceniche,  
Musica & Letteratura

Rete globale &  
Affari internazionali

Arti visive  
& Design*

Innovazione  
& Società 

Diversità e 
pari opportunità

Arte, scienza e  
tecnologia

Design &  
Media interattivi

Incontri e  
iniziative globali

Pro Helvetia  
Johannesburg

Pro Helvetia  
Il Cairo

Pro Helvetia  
Mosca

Pro Helvetia  
Nuova Delhi

Pro Helvetia  
Shanghai

Letteratura

Arti visive

Musica

Arti sceniche

Trasformazione e 
transdisciplinarità

Direzione Comunicazione

Organi consultivi

COMMISSIONE DI ESPERTI GIURIE & ESPERTI ESTERNI

CONSIGLIO DI FONDAZIONE Ente strategico

Comitato direttivo

*    Duplice funzione

Pro Helvetia  
America del Sud

Centre culturel 
suisse Parigi
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Presidente
CHARLES BEER, Chêne-Bourg
Politica, nazionale e internazionale
Ex consigliere di Stato del Canton Ginevra

Vicepresidente
SUSANNA FANZUN, Scuol
Comunicazione culturale
Regista indipendente, giornalista e responsabile della casa 
di produzione Pisoc Pictures, Scuol, presidente cineasts.ch

HANNES GASSERT, Zurigo
Imprenditoria culturale
Imprenditore nel campo culturale e tecnologico,  
cofondatore di Liip, crstl, Opendata.ch

GIANFRANCO HELBLING, Bellinzona 
Istituzioni culturali
Direttore, Teatro Sociale Bellinzona

FRANÇOISE KÖNIG GERNY, Basilea
Diritto
Coresponsabile del servizio giuridico del Dipartimento 
dell’economia, della socialità e dell’ambiente, Cantone di 
Basilea Città

ESRA KÜÇÜK, Berlino 
Mediazione artistica
Direttrice, Allianz Kulturstiftung

SARAH LOMBARDI, Losanna 
Scienze culturali e artistiche
Direttrice, Collection de l’Art Brut

ELODIE PONG, Zurigo 
Creazione artistica
Artista

KARL SCHWAAR, Berna
Economia, finanze
Già direttore sostituto dell’Amministrazione federale  
delle finanze

Stato: 31 dicembre 2021

IL CONSIGLIO DI FONDAZIONE

Il Consiglio di fondazione è composto da nove membri che rap-
presentano le varie anime del settore culturale, le comunità lin-
guistiche svizzere e le esigenze gestionali di Pro Helvetia. Essi 
sono nominati dal Consiglio federale per un mandato di quattro 
anni. Ogni membro può essere rieletto una volta sola.

Comitato direttivo

Il direttore dirige la Sede centrale e pre-
siede il Comitato direttivo. Il Comitato 
direttivo, i cui membri sono nominati dal 
Consiglio di fondazione su proposta del 
Direttore, è responsabile per l’attuazio-
ne dell’indirizzo strategico e delle attivi-
tà di promozione. Il successore di Sabina 
Schwarzenbach, che ha lasciato la Fon-
dazione a ottobre, al momento della pub-
blicazione non era ancora noto.

LA SEDE CENTRALE  
E LE SEDI NEL MONDO
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Direttore
	 PHILIPPE BISCHOF

Direttore supplente
	 JÉRÔME BENOIT 
	 Responsabile del settore Arti visive & Design →

	 ANNA ARUTYUNOVA
	 Responsabile del settore Rete globale & Affari 	
	 internazionali →

	 ANDREAS MOOS
	 Responsabile del settore Arti sceniche,  
	 Musica & Letteratura →

	 SERAINA ROHRER
	 Responsabile del settore Innovazione  
	 & Società →

	 SABINA SCHWARZENBACH 
	 Responsabile del settore Comunicazione →
	 (fino al 31.10.2021)

→ Innovazione & Società
SERAINA ROHRER, responsabile del settore  
Innovazione & Società

→ Arti sceniche,  
	 Musica & Letteratura
ANDREAS MOOS, responsabile del settore Arti 
sceniche, Musica & Letteratura

FELIZITAS AMMANN, responsabile della divisione 
Arti sceniche

REINA GEHRIG, responsabile della divisione  
Letteratura (dall’1.8.2020)

ANDRI HARDMEIER, responsabile della divisione 
Musica

→ Arti visive & Design
JÉRÔME BENOIT, responsabile del settore Arti 
visive & Design

MADELEINE SCHUPPLI, responsabile della divisione 
Arti visive

SYLVAIN GARDEL, responsabile della divisione 
Design & Media interattivi

→ Rete globale & Affari 	
	 internazionali
ANNA ARUTYUNOVA, responsabile del settore Rete 
globale & Affari internazionali

THOMAS BRUHIN, responsabile della divisione Uffici 
di collegamento & Centri (fino al 31.08.2021)

DALIA DAWOUD, responsabile Pro Helvetia Il Cairo 
(dal 15.09.2021)

PETER FARES, responsabile ad interim  
Pro Helvetia Il Cairo (fino al 30.09.2021)

JOSEPH GAYLARD, responsabile Pro Helvetia 
Johannesburg

YUXI (LUCY) LU, responsabile Pro Helvetia Shanghai

AKSHAY PATHAK, responsabile Pro Helvetia  
Nuova Delhi

ANTON FLEUROV, responsabile Pro Helvetia Mosca 
(dal 15.11.2021)

NATALIA RUCHKINA, responsabile ad interim  
Pro Helvetia Mosca (fino al 31.12.2021)

JEAN-MARC DIÉBOLD, direttore del Centre culturel 
suisse di Parigi

→ Comunicazione
SABINA SCHWARZENBACH, responsabile del set-
tore Comunicazione (fino al 31.10.2021)

Finanze
SILVIO RÜEGG, responsabile Finanze e controlling

Informatica & Servizi 
generali
MIRCO WALKE, responsabile Informatica &  
Servizi generali

Risorse umane
MARION LAUTNER, responsabile Risorse umane

Stato: 31 dicembre 2021

Informazioni più dettagliate sulle colla- 
boratrici e sui collaboratori della  
Sede centrale di Pro Helvetia sono 
disponibili su W W W.PROHELVETIA.CH
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CONSULENTI

Presidente
	 MARIE-ANNE JANCIK, Musica / Musica classica

Vicepresidente
	 GORDAN SAVICIC, Progetti interdisciplinari e cultura digitale

GIULIA BINI, Economia culturale / Design

SERENA O. DANKWA, Diversità

MARYNELLE DEBÉTAZ, Arti sceniche / Teatro

VÉRONIQUE FERRERO DELACOSTE, Arti sceniche / Danza

ANJA DIRKS, Arti sceniche / Teatro

KIJAN ESPAHANGIZI, Cultura e società

JULIA GELSHORN, Arti visive

PASCALE KRAMER, Letteratura

STÉPHANIE-ALOYSIA MORETTI, Musica / Jazz

SAMUEL SCHELLENBERG, Arti visive

PHILIPP THEISOHN, Letteratura

Stato: 31 dicembre 2021

La Commissione di esperti

La Commissione di esperti, composta da 13 membri che di-
spongono di competenze particolari nei rispettivi ambiti, va-
glia i contratti di prestazioni pluriennali per importi superiori 
a 50 000 franchi e le richieste di sussidi per importi superiori 
a 50 000 franchi non esaminate da una giuria.

Il Consiglio di fondazione nomina i membri della Commissione 
di esperti per un mandato di quattro anni. Ogni membro può 
essere rieletto una volta sola.

Esperte ed esperti esterni

Le esperte e gli esperti esterni prestano consulenza alla Sede 
centrale su richiesta di quest’ultima. Essi sono nominati dal 
Consiglio di fondazione per un mandato limitato a quattro anni.

Informazioni sulle esperte e gli esperti esterni attuali sono di-
sponibili su W W W.PROHELVETIA.CH 

Giurie

Pro Helvetia può istituire delle giurie per l’esame di richieste 
di sostegno e di progetti. I membri delle giurie sono nominati 
dal Consiglio di fondazione per un mandato limitato a quattro 
anni.

Informazioni sulle giurie attuali e sui loro membri sono dispo-
nibili su W W W.PROHELVETIA.CH 
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17 	 Grazie alla traduzione dei testi in inglese, è stato possibile presentare il film teatrale «Planet HORA» del gruppo performativo Theater HORA nell’ambito di festival internazionali.
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18   Nel 2021 Tom Tirabosco ha beneficiato di un contributo per la realizzazione del suo fumetto di fantascienza «TERRA ANIMALIA», di cui l’immagine mostra alcuni bozzetti. 19   Edu Haubensak ha presentato il ciclo «Grosse Stimmung» per dieci pianoforti accordati in modo diverso alla Ruhrtriennale 2021. In foto, la pianista Simone Keller.



«Da situazione eccezionale a crisi permanente:  
a causa dell’annullamento delle tournée, quale

musicista ci si sente spesso come soli in una camera 
d’eco che paralizza la creatività. Posso superare
questo stallo se, oltre a dedicarmi alla mia arte,  

mi confronto attivamente con le questioni sollevate 
dalla pandemia: dalla responsabilità collettiva  
al valore della cultura fino alla salute psichica 

dell’individuo. Questioni con cui deve fare i conti 
anche il settore artistico e culturale.»

RAMÓN OLIVERAS
Direttore artistico presso Ikarus

20   Il festival «ImPulsTanz» di Vienna ha proposto un focus sulla danza svizzera. Tra i lavori presentati figura la pièce «FIEBRE» di Tamara Allegre.



22	 Nel quadro del festival «She Arts» al Cairo, la danzatrice e coreografa svizzera Yasmine Hugonnet ha organizzato un workshop di due giorni sulla danza contemporanea.21  Nel campo del design, il «LARMA Studio» ha ottenuto un contributo alla produzione per realizzare accessori di moda di alta qualità e di forte impatto estetico con materiali riciclati.



Fotografia

Impressum 
PUBBLICATO DA: Pro Helvetia, Fondazione svizzera  
per la cultura

REDAZIONE: Pro Helvetia Comunicazione

VERSIONI LINGUISTICHE: tedesco, francese, italiano, inglese

TRADUZIONI: Martin Kuder (italiano), Mark Kyburz (inglese), 
Julie Hougewood (francese)

REALIZZAZIONE GRAFICA: moxi ltd., Bienne

DATA DI PUBBLICAZIONE: aprile 2022

23	 Nel 2021, la «Ural Industrial Biennial of Contemporary Art» di Ekaterinburg ha proposto un focus sulla Svizzera, comprendente tra l’altro la performance «Yes! No! Yes! No!»  
	 di Olivia Wiederkehr.

1	 Joanna Pianka 

2	 Scenografia: iiode /  
	 Foto: Jonathan Maloubier

3	 Louise Martig

4	 Association Foodculture 	
	 Days

5	 Gabriel Junqueira

6	 Patrick Principe

7	 Nicolas Delaroche Studio

8	 Andy Storchenegger

9	 Federal-studio.com

10	 Federal-studio.com

11	 Luzia Hüttenmoser  
	 e Anna-Lena Pontet

12	 MoCA Shanghai

13	 Sandino Scheidegger, 	
	 Random Institute

14	 Samsul Alam Helal

15	 Digital Art International – 	
	 ART2M

16	 Margot Montigny /  
	 CCS 2021

17	 Heta Multanen

18	 Tom Tirabosco 

19	 Thomas Berns /  
	 Ruhrtriennale 2021

20	Nelly Rodriguez

21	 Noé Cotter

22	 Lobna Monieb

23	 Rita Markova
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Conto annuale

20
21



2

CONTO ANNUALE

Come negli anni precedenti, il conto annuale è stato 

allestito conformemente alle raccomandazioni  

contabili Swiss GAAP RPC (in particolare RPC 21). 

Durante l’esercizio 2021 è stato conseguito un risul-

tato operativo positivo (utile) pari a 302 kCHF, che 

Pro Helvetia, in qualità di organizzazione senza 

scopo di lucro secondo RPC 21, attribuisce al capi-

tale libero. Negli anni successivi, quest’utile verrà 

impiegato a favore di progetti culturali, in modo  

da raggiungere un risultato equilibrato sull’insieme 

del periodo del messaggio sulla cultura 2021-2024.

CONTO D’ESERCIZIO
Importi in kCHF (kCHF = migliaia di franchi svizzeri)

20
21

20
20

Va
ri

az
io

ne
Contributo federale  42’975  42’665  310 

Altri contributi  76  73  3 

Altri ricavi  238  117  121 

Totale ricavi d’esercizio  43’289  42’855  434 

Spese per progetti  28’571  32’072  –3’501 

Costo del personale  10’880  9’667  1’213 

Altre spese d’esercizio  1’700  1’555  145 

Ammortamenti  94  97  –3 

Totale spese d’esercizio  41’245  43’391  –2’146 

Risultato d’esercizio  –2’044  536  –2’580 

Spese finanziarie (ricavi finanziari)  99  30  69 

Spese estranee all’esercizio (ricavi) 0 0  –   

Spese straordinarie (ricavi) 0 0  –   

Risultato prima della variazione 
del capitale del fondo

 –1’945  566  –2’511 

Variazione del fondo progetti e programmi propri  1’643  –385  2’028 

Risultato annuo (prima dell’attribuzione 
al capitale libero)

 –302  181  –483 

Attribuzione al capitale libero  302  –181  483 

Risultato annuo 0 0 0 
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BILANCIO
Importi in kCHF

(kCHF = migliaia di franchi svizzeri)
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Cassa  8  11  –3 

Banca  3’086  5’318  –2’232 

Liquidità  3’094  5’329  –2’235 

Conto corrente presso la Confederazione  28’061  20’286  7’775 

Altri crediti  202  208  –6 

Ratei e risconti attivi  54  75  –21 

Crediti  28’317  20’569  7’748 

Totale attivo circolante  31’411  25’898  5’513 

Beni patrimoniali mobili 1  679  773  –94 

Riserva di contributi del datore di lavoro 2  190  190  –   

Pagamento anticipato locazione 
libreria Parigi

3  1’040  1’072  –32 

Partecipazione a Pro Helvetia E.U.R.L.,  
Parigi

4 0  13  –13 

Totale attivo fisso  1’909  2’048  –139 

Totale attivi  33’320  27’946  5’374 

Impegni a breve termine per progetti 
di terzi in corso

5  19’716  16’641  3’075 

Altri impegni a breve termine 6  349  516  –167 

Ratei e risconti passivi  424  613  –189 

Totale impegni a breve termine  20’489  17’770  2’719 

Impegni a lungo termine per progetti 
di terzi in corso

7  5’837  5’116  721 

Accantonamenti generali 8  281  292  –11 

Totale impegni a lungo termine  6’118  5’408  710 

Capitale della Fondazione  100  100  –   

Fondo progetti e programmi propri 9  5’900  4’257  1’643 

Capitale libero  713  411  302 

Totale capitale proprio  6’713  4’768  1’945 

Totale passivi  33’320  27’946  5’374 
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CONTO DEI FLUSSI DI TESORERIA
Importi in kCHF (kCHF = migliaia di franchi svizzeri) 2021 2020

A  FLUSSI DI TESORERIA DA ATTIVITÀ DI ESERCIZIO

	 Risultato annuo prima dell’attribuzione al capitale libero  302  –181 

	 Ammortamenti su beni patrimoniali  94  97 

	 Riduzione/(aumento) crediti  –7’769  –4’624 

	 Riduzione/(aumento) ratei e risconti attivi  21  –17 

	 Aumento/(riduzione) impegni verso terzi  3’796  6’714 

	 Aumento/(riduzione) altri impegni  –167  27 

	 Aumento/riduzione) ratei e risconti passivi  –189  339 

	 Aumento/(riduzione) accantonamenti  –11  –86 

	 Aumento/(riduzione) fondo progetti e programmi propri  1’643  –385 

     Totale flussi di tesoreria da attività di esercizio  –2’280  1’884 

B  FLUSSI DI TESORERIA DA ATTIVITÀ DI INVESTIMENTO

	 Investimenti  –    –153 

	 Riduzione/(aumento) partecipazioni  –    17 

	 Riduzione/(aumento) pagamenti anticipati  32  31 

	 Riduzione/(aumento) riserva di contributi del datore di lavoro  13  24 

     Totale flussi di tesoreria da attività di investimento  45  –81 

C  FLUSSI DI TESORERIA DA ATTIVITÀ DI FINANZIAMENTO

	 Aumento impegni finanziari  –  –

	 Diminuzione impegni finanziari  –  –

     Totale flussi di tesoreria da attività di finanziamento  –  –

Variazione liquidità (A+B+C)  –2’235  1’803 

Fondo «Disponibilità liquide»

	 Liquidità al 1° gennaio  5’329  3’526 

	 Liquidità al 31 dicembre  3’094  5’329 

Variazione liquidità  –2’235  1’803 
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CONTO DELLA VARIAZIONE DEL CAPITALE
Importi in kCHF

(kCHF = migliaia di franchi svizzeri)
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2020

Capitale della Fondazione  100  –    –    –    –    100 

Fondo progetti e programmi propri  4’642  –    –385  –    –    4’257 

Risultato annuo  –    –    –    –181  181  –   

Capitale libero  592  –    –    –    –181  411 

Totale capitale proprio  5’334  –    –385  –181  –    4’768 

2021

Capitale della Fondazione  100  –    –    –    –    100 

Fondo progetti e programmi propri  4’257  1’643  –    –    –    5’900 

Risultato annuo  –    –    –    302  –302  –   

Capitale libero  411  –    –    –    302  713 

Totale capitale proprio  4’768  1’643  –    302  –    6’713 

ALLEGATO AL CONTO ANNUALE
CORPORATE GOVERNANCE

Struttura d'impresa
La Fondazione svizzera per la cultura Pro Helvetia è 
una fondazione autonoma di diritto pubblico con sede 
a Berna la cui Sede centrale si trova a Zurigo. I compiti 
di Pro Helvetia sono fissati nella legge federale dell’11 
dicembre 2009 sulla promozione della cultura (LPCu, 
RS 442.1).

Organizzazione
Organo supremo di Pro Helvetia è il Consiglio di fonda-
zione, nominato dal Consiglio federale. La Sede cen-
trale della Fondazione svizzera per la cultura si arti-
cola nei cinque settori Innovazione & Società, Arti 
visive & Design, Arti performative & Letteratura, Rete 
globale & Affari internazionali e Comunicazione. All’e-
stero Pro Helvetia dispone di uffici di collegamento al 
Cairo, a Johannesburg, Nuova Delhi, Shanghai, Mosca 
e in America del Sud, gestisce il Centre culturel suisse 
(CCS) di Parigi e finanzia in parte i programmi cultu-
rali dell’Istituto Svizzero (IS) di Roma e della sua sede 
di Milano, dello Swiss Institute di New York (SINY) e di 
swissnex San Francisco. Il CCS di Parigi detiene inol-
tre una partecipazione del 100% a Pro Helvetia E.U.R.L., 
il cui scopo è gestire la reception, la libreria e la vetrina 
in rue des Francs-Bourgeois a Parigi.

Revisione
L’ufficio di revisione è nominato dal Consiglio federale. 
Nella sua seduta del 22.4.2020, il Consiglio federale ha 
designato la OBT AG, Zurigo, quale ufficio di revisione 
per gli esercizi 2020-2022. Il capo revisore è Daniel 
Schweizer.

All’ufficio di revisione viene corrisposto un onorario di 
21 500 CHF per la verifica del conto annuale.

Numero dei dipendenti
Il numero di impieghi equivalenti a tempo pieno durante 
l’esercizio ammontava a 94,0 (anno precedente: 79,2 
impieghi a tempo pieno). Come preannunciato nel mes-
saggio sulla cultura 2021-2024 (pag. 110), a causa dei 
compiti stabiliti dal suddetto messaggio il fabbisogno 
di personale della Fondazione è aumentato, il che, come 
previsto, ha comportato spese supplementari nell’or-
dine di 1,2 milioni di CHF rispetto all’anno precedente. 
Per questo motivo, dal 2021 i collaboratori di progetto 
vengono inclusi nel computo degli impieghi equivalenti 
a tempo pieno.
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SPIEGAZIONI RELATIVE AL CONTO ANNUALE

1  Beni patrimoniali mobili

Importi in kCHF Ampliamenti
del locatario

Mobilio d’ufficio
Informatica
(hardware)

Totale

2021 2020 2021 2020 2021 2020 2021 2020

Costi di acquisto all’1.1 507 430 295 295 110 55 912 780

Incrementi 0 77 0 0 0 76 0 153

Decrementi 0 0 0 0 0 21 0 21

Stato 31.12 507 507 295 295 110 110 912 912

Ammortamenti cumulati all’1.1 41 7 44 15 54 41 139 63

Ammortamenti 34 34 30 29 30 34 94 97

Ammortamenti sui decrementi 0 0 0 0 0 21 0 21

Stato 31.12 75 41 74 44 84 54 233 139

Valore residuo al 31.12 432 466 221 251 26 56 679 773

PRINCIPI

Basi della presentazione dei conti
Pro Helvetia fonda il suo conto annuale su una base 
legale specifica: la legge federale dell’11 dicembre 2009 
sulla promozione della cultura (in particolare art. 42 
LPCu). Il conto, che va allestito seguendo standard 
generalmente riconosciuti, è conforme alle racco-
mandazioni contabili Swiss GAAP RPC (specialmente 
Swiss GAAP RPC 21).

Nel presente conto annuale sono inclusi, oltre alla sede 
zurighese di Pro Helvetia, gli uffici di collegamento 
all’estero e il Centre culturel suisse di Parigi. Il periodo 
considerato va dal 1° gennaio al 31 dicembre 2021.  
Data di chiusura del bilancio è il 31 dicembre 2021.

Valuta di riferimento è il franco svizzero (CHF). Salvo 
diversa indicazione, tutti gli importi sono espressi in 
migliaia di franchi (kCHF), con lievi scarti numerici 
dovuti ad arrotondamenti.

Valutazione dei crediti
Il calcolo si è basato sulla situazione dei crediti al 31 
dicembre 2021, dedotte le rettifiche occorrenti di sin-
goli valori.

Valutazione dei beni patrimoniali
I beni patrimoniali sono iscritti a bilancio al valore di 
acquisto, dedotti gli ammortamenti economicamente 
necessari. In linea di principio gli ammortamenti ven-
gono effettuati in maniera lineare per la durata di utilizzo 
stimata. Il limite di attivazione ammonta a 5000 CHF per 

ogni singolo bene e a 30 000 CHF per gli acquisti collet-
tivi. Le durate di utilizzo stimate sono le seguenti:

Ampliamenti del locatario		  15 anni
Mobilio d’ufficio		  10 anni
Informatica (hardware)		  3 anni

Impegni per progetti di terzi in corso
Gli impegni per progetti di terzi in corso sono iscritti 
al loro valore nominale. La contabilizzazione degli 
impegni avviene non appena una richiesta di sostegno 
è accolta e quindi è stabilito un obbligo irrevocabile. 
In caso di convenzioni di sostegno pluriennali, solo la 
relativa rata annuale è contabilizzata come impegno 
tra le spese.

Ratei e risconti
Con i ratei e i risconti si tiene conto di spese e ricavi 
maturati ma non ancora fatturati (fatture non ancora 
allestite/ricevute). La stessa prassi si applica alle 
spese già effettuate/conteggiate per periodi posterio‑ 
ri (come pigioni/assicurazioni pagate in anticipo) e ai 
ricavi già conseguiti per l’anno successivo.

Accantonamenti
Gli accantonamenti vengono costituiti se risulta un 
impegno derivante da un evento passato, se si ritiene 
che adempiere l’impegno possa causare un deflusso di 
fondi e se l’ammontare dell’impegno si può stimare in 
misura affidabile. Se il deflusso di fondi ha una proba-
bilità scarsa (ossia inferiore al 50%) o non si può sti-
mare in misura affidabile, la fattispecie viene iscritta 
come impegno eventuale.
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2  Riserva di contributi del datore di lavoro presso la 
cassa pensioni della Confederazione (PUBLICA)
Nel 2008 Pro Helvetia ha stipulato un accordo con 
PUBLICA per il finanziamento di prestazioni specifiche 
del datore di lavoro. Al 31.12.2021 sussisteva una 
riserva di 190 kCHF (anno precedente: 190 kCHF). L’im-
piego di questi mezzi avviene in base alle disposizioni di 
Pro Helvetia.

3  Pagamento anticipato del canone di locazione per 
la libreria di Parigi
Questa voce comprende il pagamento anticipato a lungo 
termine del canone annuo di 32 kCHF per la libreria del 
CCS di Parigi fino al 31.12.2055, a favore dell’Ufficio 
federale delle costruzioni e della logistica (UFCL).

4  Partecipazione a Pro Helvetia E.U.R.L., Parigi
La responsabilità della partecipazione in toto (100%) 
a Pro Helvetia E.U.R.L., Parigi, spetta al Centre cultu-
rel suisse. In data 31.12.2021 il capitale proprio della 
società ammontava a –19 kEUR. Nel 2022 si prevede di 
liquidare la società e integrarne le attività nel Centre 
culturel suisse. Gli accantonamenti necessari per la 
liquidazione sono conteggiati sotto gli impegni a breve 
termine. 

Importi in kCHF 2021 2020

Stato 1.1 13 37

Aumento di capitale 0 0

Nuova valutazione –13 –24

Stato 31.12 0 13

5  Impegni a breve termine per progetti di terzi  
in corso
Questa voce comprende gli impegni relativi a contributi 
già accordati a progetti per i quali nei prossimi 12 mesi 
si prevede un deflusso di liquidi.

Importi in kCHF 2021 2020

Pro Helvetia, Zurigo 16’408 14’699

Pro Helvetia, sedi all’estero 3’308 1’942

Stato 31.12 19’716 16’641

6  Altri impegni a breve termine 
Questa voce include tra l’altro gli obblighi nei confronti 
di istituzioni previdenziali per un importo di 114 kCHF 
(anno precedente: 121 kCHF).

7  Impegni a lungo termine per progetti di terzi  
in corso
Questa voce comprende gli impegni relativi a contributi 
già accordati a progetti per i quali si prevede un 
deflusso di liquidi fra più di 12 mesi.

Importi in kCHF 2021 2020

Pro Helvetia, Zurigo 5’469 4’900

Pro Helvetia, sedi all’estero 368 216

Stato 31.12. 5’837 5’116

8  Accantonamenti generali
Gli accantonamenti generali comprendono da un lato 
saldi di vacanze e ore supplementari del personale, e 
dall’altro un accantonamento per rischi fiscali all’e-
stero.

Importi in kCHF 2021 2020

Stato 1.1 292 378

Formazione 0 0

Utilizzo/liquidazione 11 86

Stato 31.12 281 292

9  Fondo progetti e programmi propri
Il fondo progetti e programmi propri comprende i 
seguenti mezzi riservati per progetti e programmi della 
Fondazione già pianificati:

Importi in kCHF 2021 2020

Partecipazioni nazionali 202 170

Attività di promozione 2’098 870

Preparativi per nuove iniziative 0 218

Attività particolari uffici  

di collegamento

639 692

Attività particolari CCS Parigi 149 238

Innovazione & Società 1’155 –

Design & Media interattivi 1’259 –

Iniziative della Fondazione  

correlate al messaggio sulla cultura 

2016-2020

398 –

*Iniziativa Fondazione: Cultura  

ed economia

– 668

*Iniziativa Fondazione: Scambi  

culturali Svizzera-America del Sud

– 594

*Iniziativa Fondazione: Società  

interculturale

– 807

Stato 31.12. 5’900 4’257

*	Le iniziative precedenti di Pro Helvetia sono ora riassunte sotto la voce «Iniziative della Fondazione correlate al messaggio  

	 sulla cultura 2016-2020».
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Impegni eventuali
Non risultano impegni eventuali.

Obblighi da contratti di locazione
Gli obblighi derivanti dal rapporto di locazione con la 
Città di Zurigo (scadenza: fine ottobre 2034) ammon-
tano a 7043 kCHF (anno precedente: 7446 kCHF).

Obblighi da contratti di leasing
Gli obblighi derivanti da contratti di leasing per stru-
menti informatici (scadenza: fine 2023) ammontano a 
103 kCHF (anno precedente: 164 kCHF).

Transazioni con organizzazioni affini
A parte il contributo della Confederazione di 42 975 
kCHF (anno precedente: 42 665 kCHF), non si regi-
strano altre transazioni con organizzazioni affini.

Indennizzi ai membri degli organi direttivi
Nel 2021 i membri del Consiglio di fondazione (incluso il 
presidente) hanno percepito indennizzi di complessiva-
mente 60 kCHF (anno precedente: 41 kCHF), e i membri 
della Direzione di complessivamente 948 kCHF (anno 
precedente: 926 kCHF).

Fondazione di previdenza a favore del personale
Pro Helvetia è affiliata per contratto alla cassa pensioni 
della Confederazione PUBLICA. Nel 2021 sono stati ver-
sati contributi a PUBLICA per un ammontare totale di 
1384 kCHF (anno precedente: 1417 kCHF. Il grado di 
copertura stimato al 31.12.2021 è pari al 109% (anno 
precedente: grado di copertura effettivo 106,6%).

Eventi posteriori alla chiusura del bilancio
Dalla data di chiusura del bilancio non sono emersi avve-
nimenti che potrebbero influire in misura sostanziale sul 
bilancio e il conto d’esercizio. Il 2 marzo 2022 il presente 
conto annuale 2021 è stato approvato dal Consiglio di 
fondazione di Pro Helvetia.

Gestione del rischio
Su incarico della Confederazione, Pro Helvetia si 
occupa della gestione del rischio. Vengono osservati 
eventi e sviluppi che si verificano con una certa proba-
bilità e che hanno conseguenze finanziarie e non finan-
ziarie negative per il raggiungimento degli obiettivi e lo 
svolgimento dei compiti quale organizzazione affiliata. 
Il catalogo dei rischi viene periodicamente verificato e 
adeguato.

Pro Helvetia dispone inoltre di un sistema interno di 
controllo (SIC), che è orientato ai rischi finanziari.

ULTERIORI INDICAZIONI

Spese per progetti secondo lo standard ZEWO
Alla voce spese dirette per progetti sono indicati i mezzi assegnati da Pro Helvetia a terzi. 
Questa voce comprende inoltre le prestazioni della Fondazione che contribuiscono diretta-
mente all’attuazione dei progetti sostenuti (ad esempio i costi per il personale direttamente 
attribuibili a un progetto). Le spese di accompagnamento dei progetti sono prestazioni ammi-
nistrative della Fondazione svizzera per la cultura in relazione causale con progetti culturali 
esterni e interni (ad esempio costi di concezione, consulenza e promozione). I costi ammini-
strativi comprendono tutte le spese che non hanno un influsso diretto sui progetti, ma sono 
necessarie per l’adempimento del mandato legale di Pro Helvetia. I calcoli si basano sullo stan-
dard del Servizio svizzero di certificazione delle organizzazioni di utilità pubblica (ZEWO).

Importi in kCHF 2021 2020 Variazione

Spese dirette per progetti 33’817 78,7% 35’615 82,0% –1’798 –5,1%

Spese di accompagnamento  
per progetti

3’288 7,6% 1’976 4,6% 1’312 66,4%

Costo totale dei progetti 37’105 86,3% 37’591 86,6% –486 –1,3%

Costi amministrativi 5’882 13,7% 5’831 13,4% 51 0,9%

Totale costi 42’987 100,0% 43’422 100,0% –435 –1,0%
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PRO HELVETIA
Fondazione svizzera per la cultura
Hirschengraben 22 
CH-8024 Zurigo
T +41 44 267 71 71
info@prohelvetia.ch
www.prohelvetia.ch


